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MARE

Finalmente Vacanza!

MONTAGNA

Rieccoci in estate finalmente liberi!!

E’ giunto il momento di toglierci le 
mascherine e ricominciare a viag-
giare.

La prof.ssa Elena Cappellaro, esper-
ta ed appassionata di arte ed archi-
tettura, a pag. 4 ci introdurrà sui temi 
che tratteremo su questo numero.

Le valli bergamasche saranno rac-
contate da un vero esperto ed ap-

passionato di montagna, il professor Gianluca Grossi, do-
cente nonché musicista (famose le sue lezioni di chimica 
con la chitarra). Giornalista scientifico, cantautore e scrit-
tore, Gianluca Grossi ha ottenuto numerosi riconoscimenti 
sia nel campo musicale che in quello editoriale. 
(www.gianlucagrossi.net)

Anche noi purtroppo, come parecchi clienti e inserzioni-
sti, constatiamo la difficoltà nel reperire risorse soprattutto 
commerciali; i vari bonus stanno mettendo in ginocchio le 
piccole e medie imprese. Occorre intervenire al più presto, 
soprattutto per motivare le nuove generazioni a rinnovare 
lo slancio e la volontà di lavorare dei loro genitori e nonni, i 
quali hanno fatto decollare l’Italia. Oggi servirebbe un nuo-
vo miracolo economico: ma i giovani saranno pronti alla 
sfida? Di sicuro nell’epoca della globalizzazione non ci si 
può aspettare che tutto sia dovuto ed immediato!

Ci vedremo in edicola in autunno, sempre con ILSOLE24ORE, 
con un numero speciale “terme, benessere & buona tavola” . 
Sul nostro sito www.24h-adv.com  è possibile sfogliare questo nu-
mero e tutte le uscite precedenti. 
Buona estate!
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NELLA TUA NUOVA CASA IN MONTAGNA



54 Finalmente Vacanza!
“Conosci tu il paese dove fioriscono i 
limoni?
Brillano tra le foglie cupe le arance 
d’oro,
Una brezza lieve dal cielo azzurro spi-
ra,
Il mirto è immobile, alto è l’alloro!
Lo conosci tu?
Laggiù! Laggiù!
O amato mio, con te vorrei andare!”

Sono passati più di 200 anni da quan-
do Goethe (1795) celebrava nei suoi 
versi la bellezza dell’Italia. 
Oggi come allora, il connubio felice 
fra arte, storia, meraviglie paesaggi-
stiche e accoglienza fa del nostro Pa-
ese una delle mete più ambite dai tu-

risti di tutto il mondo. Lo sanno bene 
gli Italiani, che nel 2022 stanno recu-
perando la propensione ai viaggi. 
Le stime di Confturismo-Confcom-
mercio parlano di 23 milioni di per-
sone che partiranno per il mare, la 
montagna e le città d’arte, scegliendo 
di restare in Italia nell’85% dei casi. 
A condizionare i turisti contribuisco-
no senz’altro la pandemia, la guerra e 
l’inflazione, ragioni per le quali molti 
prenoteranno all’ultimo momento; 
ma è innegabile che il nostro territo-
rio offra opportunità di svago, relax, 
divertimento, attività sportive e cul-
turali pressoché a chiunque.
L’estate è sinonimo di mare, e del re-
sto l’Italia vanta ben 427 bandiere 

blu per 210 comuni, calcolando an-
che le spiagge lacustri. 
Le regioni più premiate sono la Ligu-
ria e la Toscana: per questo siamo an-
dati in Versilia, a Forte dei Marmi e 
nei comuni limitrofi, orgogliosi della 
loro identità ricettiva che risale alla 
fine del XIX secolo. 
Qui hanno soggiornato personag-
gi famosi, incantati da un paesaggio 
che sembra fatto apposta per ispirare 
la poesia; ma la Versilia è stata anche 
il palco su cui si sono esibiti gli artisti 
che hanno scritto la storia della can-
zone contemporanea. 
Ci siamo quindi spostati a Massa, 
Carrara e in Lunigiana alla ricer-
ca di castelli e dimore storiche, par-
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chi naturalistici e itinerari in mezzo 
alla natura, dai parchi avventura alla 
mountain bike. 
Abbiamo riscoperto il gusto degli 
antichi cammini devozionali, per-
correndo la via Francigena fra chiese, 
pievi, abbazie e documenti che risal-
gono all’epoca medievale, quando il 
Cristianesimo tentava di imporsi su 
quanto rimaneva dei culti pagani di 
origine neolitica. 
Infine, abbiamo scoperto che il fa-
moso marmo di Carrara, oltre a esse-
re il materiale prediletto dai migliori 
scultori di tutti i tempi, svela le tecni-
che di produzione ai turisti in visita 
alle cave.
A chi ama la montagna, l’estate offre 
l‘occasione di praticare attività all’a-
perto a stretto contatto con la natura. 
Dalla Liguria alle Dolomiti, le Alpi 
costituiscono la meta privilegiata 
per gli escursionisti, ma anche agli 
appassionati di trekking, rafting, 
passeggiate, parapendio, alpinismo e 
molto altro. 
La Valtellina è ormai di casa per i 
nostri lettori, che in questo numero 
saranno condotti attraverso la rete 
di sentieri, laghi e rifugi pensati per 
stimolare l’attività fisica, ma anche la 
meditazione e il misticismo. 
Quest’anno siamo stati anche nel 
bergamasco, in val Brembana e in 
val Seriana. 
Abbiamo percorso il ponte tibetano 
di Dossena, che con i suoi 505 metri 
è il più lungo d’Europa, e poi ci siamo 
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PRODUZIONE TIRANTI IN ACCIAIO
ACCESSORI PER SOLLEVAMENTO
La nostra organizzazione prevede, inoltre, ulteriori servizi quali:

consulenza tecnica, verifiche periodiche degli accessori e delle

attrezzature fornite con rilascio di regolari schede di controllo ed

esecuzione di riparazioni, manutenzioni o sostituzioni atte a ripristinare le

condizioni di sicurezza.

 Levate (BG) Via Selene, 22 - Tel. 035 337030 - E-mail: commerciale@lagunafuni.it

www.lagunafuni.it

immersi nelle viscere della montagna 
visitando il parco speleologico colle-
gato alle miniere utilizzate in passato 
per l’estrazione della fluorite. 
Siamo poi stati a Oneta a casa di 
Arlecchino, la maschera bergama-
sca simbolo del Carnevale per an-
tonomasia. 
A Clusone abbiamo ripercorso la 
storia d’Italia nel periodo di transi-
zione fra la Repubblica di Venezia, 
la Repubblica Cispadana e il Trattato 
di Campoformio, non senza fermarci 
ad ammirare l’orologio astronomico. 
Ci siamo infine rinfrescati presso le 
cascate del Serio a Valbondione.
Quando il caldo opprime le città 
lombarde, non c’è niente di meglio che recarsi presso i laghi, fruibili an-

che per escursioni giornaliere. 
L’Alto Lario, fra Menaggio e Colico, 
è particolarmente adatto per chi ama 
praticare attività sportive nautiche o 
montane, dal surf al kyte al trekking. 
Chi preferisce la tranquillità, può de-
liziarsi nelle numerose ville di deli-
zie, appartenute a famiglie altolocate 
che hanno fatto dei giardini una vera 
e propria arte.
Agli amanti delle vacanze alternative 
proponiamo infine di riscoprire il fa-
scino dei treni a vapore che attraver-
sano la Lombardia su tratte ferrovia-
rie dismesse, ma recuperate per un 
turismo dai ritmi più lenti e naturali. 
Partendo da Milano, i treni raggiun-
gono i laghi e altri territori attraver-
so percorsi suggestivi che ricordano 
epoche passate.
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Da sempre l’estate italiana ha i colori 
del mare: non a caso, il Bel Paese 
presenta uno sviluppo costiero 
di circa 7.914 km, pari a oltre 
300.000 km² di superficie, con una 
grande varietà di conformazione, 
dalle spiagge rettilinee e sabbiose 
dell’Adriatico alle coste alte e rocciose 
della Liguria, senza dimenticare le 
isole, gli arcipelaghi, i vulcani e le 
lagune.
Inevitabilmente, il turismo costiero 
e marittimo   è   un importante 
comparto dell’industria turistica.
Con   quasi  3,2 milioni  di 
addetti, questo settore genera 
complessivamente un valore 
aggiunto lordo di 183 miliardi 
di euro e rappresenta oltre un 

terzo dell’economia marittima. 
Considerando che gli effetti della 
pandemia si stanno ancora facendo 
sentire, si prevede che quest’anno gli 
arrivi in Italia potrebbero toccare i 
100 milioni di turisti, che nel 50% 
dei casi opteranno per le località 
balneari.

BANDIERE BLU

A suscitare  ottimismo è 
l’assegnazione delle Bandiere Blu 
da parte dell’ong danese FEE, la 
Foundation for Environmental 
Education, il quale da 36 anni 
certifica le migliori spiagge in 41 
paesi secondo il rigoroso rispetto di 
oltre 30 criteri di valutazione.

I parametri che determinano 
l’assegnazione della Bandiera 
Blu sono la pulizia delle acque 
di balneazione; l’efficienza della 
depurazione delle acque reflue e della 
rete fognaria; la raccolta differenziata 
e la corretta gestione dei rifiuti 
pericolosi; l’esistenza di verde, aree 
pedonali e piste ciclabili; la dotazione 
di servizi e personale addetto al 
salvataggio; l’accessibilità per tutti; 
lo spazio per corsi d’educazione 
ambientale; la presenza di strutture 
alberghiere, servizi d’utilità pubblica 
sanitaria, informazioni turistiche e 
segnaletica aggiornata; l’impegno 
sociale e l’inclusività.

LA LIGURIA GUIDA LA CLAS-
SIFICA

Quest’anno salgono a 427 le spiagge, 
a 210 i comuni e a 82 gli approdi 
turistici italiani che possono 
vantare il riconoscimento, con un 
risultato che rappresenta il 10% dei 
lidi segnalati a livello mondiale. Sono 

14 le nuove località premiate. 
A guidare la classifica è la Liguria 
con 32 località premiate; a seguire ci 
sono Campania, Puglia e Toscana 
con 18 spiagge a testa; la Calabria e 
le Marche si collocano a pari merito 
con 17 riconoscimenti complessivi e 
alcuni nuovi ingressi. Seguono con 9 
bandiere Emilia Romagna (con due 
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marine protette, dove le attività 
antropiche sono consentite solo in 
misura limitata, compatibilmente 
con la sostenibilità ambientale; 
località come Miramare, Le Cinque 
Terre, Portofino, il Santuario 
dei Mammiferi Marini, i parchi 
sommersi di Baia e di Gaiole, 
hanno particolarità che le rendono 
uniche al mondo. Gli amanti delle 
immersioni prediligono località 
come la riserva di Portofino, con la 
statua del Cristo degli Abissi a San 
Fruttuoso; L’Argentario e l’Arcipelago 
toscano, l’Isola d’Elba e l’Isola del 
Giglio; il mare di Sardegna, dove è 
possibile ammirare i coralli rossi di 
Alghero; l’arcipelago delle Tremiti;  

il Golfo di Napoli e i Campi Flegrei, 
dove si trova un’antica città romana; 
ricordiamo infine la Sicilia con le 
isole Eolie, di natura vulcanica; le 
Egadi, ricche di coralli neri e rossi, 
spugne e una fauna e flora marina 
eccezionali; Ustica e Lampedusa, 
dove si può provare il brivido di 
immergersi a contatto con gli squali. 

new entry) e Veneto; la Basilicata 
conta 5 Bandiere Blu, mentre 
chiudono la lista regionale il Friuli 
Venezia Giulia a 2 e il Molise a una 
bandiera.

Per quanto riguarda i laghi, resta 
a 10 bandiere il Trentino Alto 
Adige, seguito dal Piemonte a 3 e 
dalla Lombardia, con la spiaggia 
di Gardone Riviera. Quest’anno è 
diventato blu il Lago Maggiore, che 
fa salire a 17 i laghi italiani segnalati.

NON SOLO SPIAGGIA

La balneazione è senza dubbio 
l’attività preferita di ogni turista 
che si rechi al mare, e l’Italia offre 
una grandissima varietà di spiagge 
organizzate e libere, adatte a ogni 
categoria, dalle famiglie con bambini, 
che prediligono luoghi sicuri, ai 
giovani in cerca di divertimento, ai 
nuotatori esperti, agli amanti delle 
oasi naturali e del turismo culturale.
In Italia sono più di 30 le aree 

SEDIE ERGONOMICHE ORTOPEDICHE 
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La Versilia
SUGGESTIONI VERSILIANE

“Profumo della Versilia. Fatto di 
pini, d’acque incanalate, di ginepri, 
di cuora, di alghe, qual profondità tu 
davi al mio respiro! Lunghe giornate 
di lavoro in cui non avevo se una sola 
angoscia ma divina: l’angoscia della 
sovrabbondanza, l’ansia di scegliere fra 
troppe ricchezze! Ebrezza del cervello, 
ebrezza delle ossa e dei muscoli. 
Malinconia, malinconia ardente e 
maschia, sorella della voluttà feconda! 
Tutto è lontano dal misero schiavo che 
sono diventato di te”. 

Così scriveva Gabriele D’Annunzio 
nel suo diario “Solus ad Solam”; nella 
villa a Marina di Pietrasanta, detta “La 
Versiliana”, il poeta compose l’Alcyone, 
la Pioggia nel pineto e la Francesca da 
Rimini. Con il clima mite, le spiagge 

e le pinete, i profumi del mare e della 
terra, la Versilia ha conquistato il cuore 
di Thomas Mann, Eugenio Montale, 
Percy Bysshe Shelley. A Pietrasanta 
nacquero Giosuè Carducci, padre 
Eugenio Barsanti, inventore del motore 
a scoppio, e Cesare Galeotti, musicista 
e pianista.

VERSILIA  STORICA  E  MODERNA

Un tempo la “Versilia storica” o 
“Versilia medicea”, situata in provincia 
di Lucca fra le Alpi Apuane e il Tirreno, 
comprendeva Forte dei Marmi, 
Pietrasanta, Seravezza e Stazzema; 
oggi include anche Camaiore, 
Massarosa e Viareggio. Grazie alle 
risorse naturali, alle città d’arte e alle 
località balneari, la riviera della Versilia 
è stata frequentata da un turismo d’élite, 
da VIP e personaggi dello spettacolo. 
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PER INFO ED EVENTI: Consorzio di promozione 
turistica della Versilia  www.inversilia.com

PIETRASANTA

Pietrasanta, capoluogo della 
Versilia, è la città del marmo, dell’arte 
e dell’artigianato. Michelangelo 
Buonarroti vi giunse nel 1517 in 
cerca del marmo perfetto per scolpire 
la Pietà. 
Altri artisti, come Fernando Botero 
e Igor Mitoraj, hanno reso famosa 
la città con l’appellativo di “piccola 
Atene”. 
Interessante è il Duomo trecentesco 
di San Martino; a Valdicastello si 
può visitare la casa natale di Giosuè 
Carducci.

Fitzgerald, Miles Ginger Rogers, 
Louis Armstrong, Marlene Dietrich 
e Chet Baker. 

Franceschi. Quest’ultima è così 
chiamata perché nel 1929 Achille 
Franceschi allestì un capanno sulla 
spiaggia sistemando alcuni tavolini, 
un bancone per le bevande e un 
grammofono a manovella. In poco 
tempo il luogo divenne un punto di 
ritrovo per diversi nobili, esponenti 
della politica e intellettuali, tra 
cui Eugenio Montale, Giuseppe 
Ungaretti e Primo Levi; negli anni 
’60, si sono esibiti dal vivo cantanti 
come Patty Pravo, Peppino di Capri, 
Fred Bongusto, Gloria Gaynor e Ray 
Charles. 

MUSEI E PALAZZI

La Versilia è ricca di musei e palazzi. 

A Viareggio si trovano i Musei 
Civici di Villa Paolina, edificata nel 
1822 per volontà della Principessa 
Paolina Bonaparte. 
Presso la Cittadella del Carnevale si 
può visitare il Museo del Carnevale; 
gli amanti della lirica possono 
invece ammirare la Casa museo di 
Giacomo Puccini a Torre del Lago.
Il Museo d’Arte Sacra di Camaiore, 
istituito nel 1936, ospita mobili 
del XVII secolo, sculture lignee, 
argenterie e dipinti.  
Il Palazzo Mediceo di Seravezza è 
costituito dal Palazzo, le Scuderie, la 
Cappellina e il giardino; fu costruito 
tra il 1561 e il 1565 per volere di 
Cosimo I de’ Medici, come residenza 
temporanea durante le frequenti 
visite alle cave di marmo e alle 
miniere di argento. 

Per gli amanti del mare, la località di 
Marina di Pietrasanta ospita più di 
cento stabilimenti balneari. 
Nella località di Focette si trova La 
Bussola, fondata nel 1955 da Sergio 
Bernardini.  
Sul suo palco si sono esibiti 
Renato Zero, Ornella Vanoni, 
Fabrizio De André, Adriano 
Celentano, Mia Martini ma 
soprattutto Mina. 
Tra gli artisti internazionali 
ricordiamo Aretha Franklin, Ella 

FORTE DEI MARMI

Forte dei Marmi deve il nome al  
Forte Lorenese (conosciuto come 
Fortino), la fortezza granducale 
sorta alla fine del XVIII secolo per 
volontà del granduca Leopoldo 
per proteggere l’approdo dal quale 
salpavano le navi cariche dei marmi 
delle Alpi Apuane. 
Al piano superiore del Fortino si 
trova il Museo della Satira e della 
Caricatura, che promuove mostre 
e ospita un archivio relativo alla 
storia della satira e della caricatura. 
Di lato, in piazza Garibaldi, si trova 
un pozzo che risale al XVIII secolo 
e una monumentale fontana che 
rilascia acqua in maniera continua. 
La località è rinomata da sempre in 
tutta Europa per gli stabilimenti 
balneari, gli ampi spazi di sabbia 
dorata, i negozi di alta moda e 
i locali notturni e le discoteche, 
come il Twiga o la Capannina di 
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BAR & RISTORANTE
Momenti di piacere a pochi 

passi dalla battigia.

Massa Carrara
e i suoi dintorni

ALLA SCOPERTA DI MASSA E 
CARRARA

La provincia di Massa e Carrara 
si estende fra il Tirreno e le Alpi 
Apuane, su un territorio diviso fra la 
costiera e la Lunigiana. Il turismo e 
l’estrazione del marmo costituiscono 
le attività più importanti di una 
regione che è stata devastata durante 
la Seconda Guerra Mondiale, ma 
che ha saputo ricostruire la propria 
identità sfruttando le risorse del 
territorio. Marina di Massa e 
Marina di Carrara hanno sviluppato 
il turismo balneare, mentre le 
città hanno valorizzato l’eredità 

rinascimentale dei Cybo-Malaspina, 
le cui testimonianze sono ancora 
visibili. Nel cuore di Massa, che 
si trovava lungo la Linea Gotica, 
si trova una bomba inesplosa che 
avrebbe distrutto il Palazzo Ducale, 
che oggi è sede della Prefettura; 
edificato da Alberico I Cybo-Malaspina, 
fu poi ristrutturato nel Settecento da 
Teresa Pamphili, alla quale si devono 
le decorazioni barocche e il colore 
rosso della facciata. L’interno ricorda 
le analoghe dimore romane e contiene 
numerose bellezze, fra cui spicca l’alcova 
ducale. Altrettanto danneggiato appare 
il Castello Malaspina, che domina 
Massa dall’alto. Carrara invece è stata 
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risparmiata dalla guerra e conserva 
ancora il centro storico di impronta 
medievale. La presenza del marmo è 
costante nella città che lo produce e lo 
lavora fin dall’epoca antica. Il cuore della 
città è la piazza del Duomo, dove si trova 
la casa in cui risiedeva Michelangelo 
quando si riforniva di marmo per le sue 
sculture. 
Il Duomo romanico fu costruito in tre 
secoli e racchiude molti stili differenti. 
Al suo interno sono stati rimossi gli 
elementi barocchi per tornare al gusto 
originario di Wiligelmo e della sua 
bottega. Una particolare attrattiva 

è costituita dalla visita alle cave di 
marmo che sono attive fin dall’epoca 
romana. Attualmente l’estrazione del 
marmo è regolamentata per preservare 
l’ambiente, ma la richiesta del mercato è 
sempre molto alta. 

CASTELLI E FORTEZZE

I castelli sono diventati simboli ed 
elementi essenziali del paesaggio 
e sono per lo più visitabili su 
prenotazione. Il Castello Malaspina 
di Fosdinovo prevede un percorso 
guidato che si snoda attraverso la 
sala d’Ingresso, la sala del Trono, la 
sala da Pranzo con una splendida 
cucina settecentesca con ceramiche 
da farmacia del Seicento, e il grande 
Salone centrale. Di particolare e 
suggestivo fascino la Stanza del 
fantasma con le sue leggende e la 
Camera di Dante, dove dormì il 
sommo poeta. Il Castello Malgrate, 
molto ben conservato, fu la casa 

del famoso storico del XV secolo 
Antonio da Faye. Con la sua torre 
alta 25 metri e con i merli da cui 
godere uno strepitoso panorama, 
è un luogo da visitare senza ogni 
dubbio. La Fortezza Brunella di 
Aulla fu costruita nel Rinascimento 
su una fortificazione medievale 
preesistente; attualmente è del 
comune e ospita il Museo di Storia 
Naturale della Lunigiana.

LUNGO LA VIA FRANCIGENA
La via Francigena parte da 
Canterbury, attraversa il Passo della 
Cisa e prosegue poi verso Roma. 
Lungo l’itinerario si incontra Aulla, 
che fu annotata nel diario di Sigerico 

ESCURSIONE IN LUNIGIANA
Il bacino del fiume Magra 
delimita la Lunigiana, i cui confini 
sono riconducibili agli antichi 
insediamenti romani. La Lunigiana 
storica corrisponde all’antica sede 
vescovile di Luni la quale controllava 
le attuali province della Spezia e di 
Massa-Carrara, l’alta Garfagnana e 
la Versilia, oltre a un territorio nel 
comune di Albareto, in provincia di 
Parma; in epoca feudale comprendeva 
le Cinque Terre, la Val di Vara, il 
Golfo dei Poeti, l’intera Val di Magra 
e le Alpi Apuane. 
Le testimonianze del più importante 
fenomeno di megalitismo 
antropomorfo d’Europa sono 
raccolte a Pontremoli nel Castello 
del Piagnaro, sede del “Museo 
delle Statue Stele”. Per molto tempo 
considerata la porta di accesso alla 
Toscana, Pontremoli è la prima 
località da cui passa la via Francigena 
in Toscana ed è ricca di siti storici. 
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PER INFO ED EVENTI: APT Massa Carrara  
www.aptmassacarrara.it

quando percorse l’itinerario santo 
da Canterbury a Roma. L’Abbazia 
di San Caprasio, dei primi dell’XI 
secolo, conserva ancora il suo antico 
fascino. La Pieve di Sorano è un 
bellissimo esempio di architettura 
romanica in pietra. La Chiesa di 
San Giorgio, risalente al XII secolo, 
ospita la Lapide di Leodegar 
che diede istruzioni alla chiesa di 
eliminare tutti i pagani praticanti, 
specialmente quelli della Stele. Il 
borgo di Villafranca, risalente all’XI 
secolo, ospita un museo sulla storia 
della Lunigiana, sulle abitudini, la 
cultura e i costumi dell’area.

BELLEZZA NATURALI
Equi Terme è un borgo storico 
riconosciuto come Global Geopark 
dall’UNESCO. Qui si trova il Solco 
di Equi, un canyon naturale che 
porta fino alle cave di marmo, dove 
ammirare la Valle Glaciale del 

Pizzo d’Uccello e specie vegetali 
carnivore esclusive della zona. Il 
Geo-Archeo-Adventure Park delle 
Grotte di Equi è un complesso che 
offre visite geologiche, naturalistiche, 
paleontologiche; esperienze 
avventura, escursioni a piedi e in 
ebike. 

Nella struttura si trovano il Centro 
Visitatori con Museo interattivo di 
Scienze della Terra ‘ApuanGeoLab’, 
E-Bike Center per noleggio e tour 
guidati, bookshop e Kids Adventure 
Park; le Grotte carsiche visitabili con 
percorso turistico o con escursioni 
Speleo-avventura; la zipline per 
osservare in volo il torrente carsico; 
La Tecchia preistorica, la mostra 
archeologica e il Museo delle 
Grotte.
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La montagna
tra relax e camminate

Si è da poco concluso a Milano 
il  Festival del Social Walking 
per sottolineare l’importanza 
della camminata lenta come 
mezzo indispensabile per 
assicurarsi il benessere fisico 
e spirituale, ma anche per 
socializzare. 
Di recente il turismo ha 
valorizzato questa tendenza con 
una vasta offerta di proposte 
per tutti i gradi di difficoltà, e 
la Lombardia non fa eccezione, 
fra nordic walking, trekking, 

sentieri escursionistici, cammini 
spirituali, strade storiche e 
passeggiate lungo fiumi, laghi, 
parchi naturali e cittadini. 
Del resto, la regione presenta 
una notevole varietà territoriale, 
dalla pianura all’alta montagna, 
senza dimenticare i laghi e le 
città d’arte. 
L’estate è la stagione più 
propizia per dedicarsi a uno 
sport relativamente accessibile 
a chiunque abbia la volontà di 
mettersi in gioco.
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I 10 percorsi 
Valtellinesi

1.    CAMMINO MARIANO  DELLE   
   ALPI

L’usanza dei pellegrinaggi risale al 
Medioevo, ma probabilmente esisteva 
già in epoca romana imperiale. Oggi 
sono tornati alla ribalta gli antichi 
cammini che univano i santuari di 
tutta Europa: per accreditarsi occorre 
effettuare un’iscrizione e recarsi nei 
luoghi che attestano la percorrenza. 
Nel 2015 in Lombardia è stato 
creato il Cammino della Rosa, che 
collega cinquanta santuari mariani 
collegati alla figura di Sant’Agostino; 
una particolare gemmazione è il 
Cammino della Rosa rampicante, 
che da Milano giunge a Bormio per 
circa 300 km da percorrere in 15 
giorni. 
La novità del 2022 è Il Cammino 
mariano delle Alpi, un progetto di 
grande valenza religiosa, culturale e 
turistica che nasce con l’obiettivo di 
realizzare un itinerario di trekking 

attraverso la Valtellina, toccando 
alcuni luoghi di devozione mariana 
della provincia di Sondrio per 
concludersi al santuario della 
Madonna di Tirano, proclamata nel 
1946 da papa Pio XII “Celeste Patrona 
della Valtellina”. L’itinerario prevede 
due vie di percorrenza: la Via 
Occidentale, da Piantedo a Tirano, 
91 km (completamente fruibile dal 
1° giugno 2022) e la Via Orientale da 
Bormio a Tirano, di 66 km, in fase di 
progettazione. La Via Occidentale, in 
particolare, può essere suddivisa in 
cinque tappe: Piantedo-Morbegno, 
Morbegno-Berbenno, Berbenno-
Sondrio, Sondrio-Teglio e Teglio-
Tirano.

2. VIA DEI TERRAZZAMENTI

La Via dei Terrazzamenti è situata 
sul versante delle Alpi Retiche, a una 
quota compresa tra i 300 e i 700 m. Il 
percorso collega Morbegno a Tirano 

raccontando la storia e la grandezza 
del lavoro dell’uomo, che è riuscito a 
rendere coltivabili le pendici di queste 
montagne. Non a caso si parla spesso 
in Valtellina di “viticoltura eroica”: 
70 km di vigneti terrazzati da cui si 
ottengono i pregiati vini valtellinesi. 
Lungo la strada godere di alcuni 
scorci panoramici particolarmente 
suggestivi, magari nelle numerose 
aree di sosta che punteggiano il 
percorso. 
Oltre che apprezzare la bellezza 
paesaggistica, percorrendo la Via 
dei Terrazzamenti si può scoprire 
un immenso patrimonio culturale: 
chiese, siti preistorici, cantine rurali, 
agriturismi e antichi borghi.

3. VAL VIOLA

La Val Viola, itinerario di grande 
bellezza paesaggistica, è raggiungibile 
in auto presso la località Arnoga, 
lungo la strada statale che collega 
Bormio a Livigno. 
Di qui comincia la vallata dominata 
dalle montagne che fanno parte 
del gruppo della Cima Piazzi e 
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della Corna di Campo: la Cima 
Piazzi (3.439 metri), la Cima Viola 
(3.374 metri) e la Cima Dosdé 
(3.280 metri). L’itinerario, che si 
può compiere anche in mountain 
bike, parte da Arnoga e giunge alle 
Baite Cagnol, un insediamento 
rurale tipico. Il percorso prosegue 
in salita, inizialmente nel bosco e 

poi lungo i pascoli ed offre un’ottima 
vista panoramica sulle montagne 
circostanti. Al bivio, in località 
Soleir, si sale verso il monte lungo un 
tratturo non segnalato che porta nei 
pressi della località Sattarona, dove 
si gode una vista vertiginosa sulla 
vallata e verso la Val Verva. 
Da qui si prosegue lungo il sentiero 
N128 che passa da Stagimei e si 
inizia a scendere attraverso pascoli 
e prati. Il ritorno è previsto sul 
sentiero N290, la strada carrabile 
principale della Val Viola e Arnoga, 
sede del Centro Sleddog. Su questo 
itinerario le guide organizzano e 
accompagnano d’inverno escursioni 
con ciaspole.

4. LAGHI DI CANCANO

Immerso nel Parco Nazionale dello 
Stelvio, il giro dei Laghi di Cancano 
è l’ideale per tutta la famiglia, non 
prevedendo difficoltà particolari e 
avendo pochi dislivelli. Partendo 
dalle medievali torri di Fraele, 
il tracciato costeggia il lago di 
Cancano, sul lato sinistro, e prevede 
la circonvallazione completa del lago 
di S. Giacomo. 
Le dighe furono costruite tra gli anni 
Quaranta e Cinquanta e tuttora sono 
destinate alla produzione di energia 
idroelettrica. Oltre che per il trekking, 
il giro dei laghi di Cancano è l’ideale 
per un’escursione in mountain bike.

5. GIRO DEL CONFINALE

Il Giro del Confinale è un percorso ad 
anello che si sviluppa tra i sentieri e 
le cime del gruppo Ortles-Cevedale 
nel cuore del Parco Nazionale 
dello Stelvio, a contatto con valli 
incontaminate e regno di una fauna 
ricchissima. Il trekking riserva di
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sorprese e panorami indimenticabili, 
dai pascoli popolati da animali che si 
muovono placidi tra verdi distese, ai 
maestosi ghiacciai alpini che fanno 
da sfondo ai sentieri.  Promosso 
dal Rifugio Quinto Alpini e dal 
Rifugio Forni, il Giro del Confinale 
è modulabile in base alle esigenze di 
ciascun escursionista.

6. LAGO PALU’

Nei pressi del parcheggio della 
seggiovia di San Giuseppe, si imbocca 
la strada sterrata che parte dal ponte. 
Dopo alcuni tornanti tra i boschi di 
conifere, si giunge in località Barchi, 
da cui inizia il sentiero in mezzo ai 
boschi. A ripagare ampiamente la 
fatica, ecco svelarsi improvviso alla 
vista il lago Palù (m 1921 s.l.m.), senza 
contare l’impareggiabile panorama 
dal rifugio Palù. L’itinerario di 
rientro prevede due alternative: la 
stessa strada della salita oppure 
il sentiero che, al termine della 
discesa presso il rifugio, sulla destra 
si inoltra nel bosco passando per 
le località la Zocca, il Barchetto e 
Paluetto. Proseguendo da questa 

bella conca di prati sulla sinistra, ci 
si ricongiungerà in breve al percorso 
d’andata. In estate è possibile 
prendere gli impianti di risalita da 
Chiesa in Valmalenco e, una volta 
raggiunta l’Alpe Palù, dirigersi al 
lago con una piacevole passeggiata 
di pochi minuti

7. ALTA   VIA   DELLA   VALMALENCO

L’Alta Via della Valmalenco è un 
itinerario di trekking a tappe che 
collega numerosi rifugi in quota, 
per una lunghezza complessiva di 
oltre 100 km. Si tratta sicuramente 
di uno dei percorsi più suggestivi per 
conoscere e ammirare le montagne 
della Valmalenco. L’itinerario 
è costituito da otto tappe che 
vengono percorse normalmente in 
otto giorni; tuttavia, a discrezione 
dell’escursionista, può anche essere 
percorso come una sorta di anello 
oppure scegliendo solo dei tratti 
parziali. A partire dalla seconda 
tappa, l’Alta Via della Valmalenco si 
mantiene quasi sempre sopra i 2000 
m di altitudine e offre alcuni dei 

PANIFICIO PASTICCERIA CAO

L’eccellenza lombarda dal 1967

La fragranza del Pane all’acqua di mare con farine di quinoa, teff e grano tenero macinato a 
pietra integro, si mescola a quella del pane di segale valtellinese, al pane di grano duro con 
lievito naturale Senatore Cappelli, nonché al delizioso profumo della focaccia genovese all’olio 
EVO Bio: chi entra nel Panificio Pasticceria Cao di Ardenno viene avvolto da aromi e profumi che 
raccontano la bontà dell’incontro tra saperi antichi e innovazione. 

Eccellenza Artigiana della Regione Lombardia dal 2011, fondata nel 1967: Luigi, presidente 
dell’Associazione Panificatori e Pasticceri della provincia di Sondrio aderente a Confcommercio, 
Ezio e Michele puntano alla ricerca di materie prime selezionate e alla rivisitazione di ricette 
antiche con tecniche di avanguardia. 
Dall’inizio anni 2000 sono presenti sulle piattaforme dedicate di E-Commerce.

Il ventaglio di prodotti dolciari parte dai prodotti della tradizione locale come la “Bisciola”, per 
passare alla “Cupeta” (confezionata con noci e miele racchiuse fra due fogli di ostia) e giungere 
ai biscotti per i quali è valsa la menzione nella Guida ai dolci d’Italia, edita da Slow Food.

Arduo menzionare tutti i dolci da ricorrenza e i biscotti: al grano saraceno, al caffè, all’albicocca 
e allo yogurt di capra, alle carote e lavanda, al cioccolato e zenzero, alle meringhette aromatiz-
zate all’amaro Braulio. Non mancano poi quelli a tema, dai gingerbread natalizi, ai mostaccioli di 
meringa per Hallowen. 

«Con la nostra attività – spiega Luigi Cao – ci poniamo l’obiettivo di far conoscere lo splendore 
della Valtellina, i cui sapori vengono veicolati da prodotti simbolo della nostra filiera agroalimen-
tare, quali il pane di Segale 100% Valtellina e la Bisciola valtellinese Mcg.

Il primo è nato da un sogno, reso possibile grazie a Confcommercio e 
Coldiretti Sondrio: reintrodurre in Valtellina la coltivazione della segale 
autoctona senza fitofarmaci. 
La Bisciola si fregia del Marchio collettivo geografico che ne certifica la 
qualità e il legame storico e culturale con la nostra Valle». 

segue a p.34
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punti panoramici più caratteristici 
del territorio: la zona di Chiareggio, il 
lago Palù, le dighe di Campo Moro e 
soprattutto i ghiacciai del Disgrazia, 
Bernina e Scalino.

8.  VAL  DI  MELLO

Istituita nel 2009, la Riserva 
Naturale della Val di Mello risulta 
essere l’area protetta più vasta della 
Lombardia. Con le sue alte pareti 
granitiche e i massi erratici si è 
guadagnata l’appellativo di “Piccola 
Yosemite” per le somiglianze storiche 
e naturalistiche con il noto parco 
californiano ed è un must per gli 
appassionati di arrampicata.
Caratterizzata da un fondovalle 
pressoché pianeggiante e quindi alla 
portata di tutti, poco dopo l’ingresso 
alla riserva si raggiunge lo splendido 
laghetto Qualido e il celeberrimo 

“Bidet della Contessa”, caratterizzato 
da acque cristalline. Proseguendo, 
si incontrano meravigliose cascate 
che scendono dalle numerose valli 
laterali e le tante e caratteristiche 

baite. Durante il percorso, la vista 
rimane sempre appagata dal Monte 
Disgrazia e dai suoi 3.678 m di 
eleganza.

9.  VIA SPLUGA

La maggior parte della via Spluga 
si snoda lungo mulattiere, dove è 
in gran parte mantenuta o è stata 
ripristinata la struttura originaria. 
L’itinerario, oltre a favorire l’incontro 
con la storia, consente di entrare in 
contatto con un singolare paesaggio 
montano e con la popolazione 
locale, la cui vita è stata segnata per 
generazioni dal traffico che ruota 

attorno al passo. La via Spluga 
presenta una lunghezza totale di 
65 km. Partendo da Thusis (720 
m), attraversa la famosa gola della 
Viamala fino a Splügen (1457 m). 
Dal paese volge verso sud, risalendo 
ai 2115 m del Passo dello Spluga, 
che costituisce il punto più alto 
del tragitto. Da qui ha poi inizio la 
discesa, attraversando l’intera Valle 
Spluga fino ai 333 m di Chiavenna.
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10.  VAL BELVISO - LAGHI DI
      TORENA

La passeggiata ai Laghi di Torena, 
presentando un dislivello modesto, è 
adatta a tutti e unisce vari interessi: 
paesaggistico per l’ambiente 
particolarmente pittoresco, 
soprattutto nella zona dei laghetti 
di Torena; storico per le incisioni 
rupestri osservabili nei pressi delle 
rive del Lago Nero; faunistico per 
l’alta probabilità di avvistare gli 
ungulati, veramente numerosi in 
questa riserva di caccia.
Da Ponte Frera (1373 m), poco 
prima degli edifici posti sulla destra, 
seguendo le indicazioni per i Laghi 

Torena (cartello e segnavia n. 317), 
si imbocca un’ampia mulattiera 
che si stacca dalla carrozzabile per 
inoltrarsi in un bosco misto di betulle, 
frassini e abeti. Presso una fontana 
l’ampio tracciato cede il passo a un 
sentiero che risale la pecceta fino alla 
radura della Malga Fraitina (1698 m), 

dalla quale si può osservare il grande 
Lago Belviso occupare gran parte 
del fondovalle. Il sentiero rientra nel 
folto della vegetazione verso destra, 
andando a sfiorare la Casa di Caccia 
(1916 m), edificio appartenente 
all’azienda faunistica della Val 
Belviso-Barbellino. Nuovamente 
verso sinistra, in modesta salita, si 
tralascia la deviazione per Malga Pila 
per guadagnare, al limite superiore 
del bosco, il terrazzo roccioso di 
origine glaciale in mezzo al quale, 
all’improvviso, appare il Lago Nero 
(2036 m). Sulle rocce che circondano 
lo specchio d’acqua, caratteristico 
per l’isolotto che emerge dalle acque 
cupe, sono state ritrovate incisioni 

rupestri preistoriche. Anche volendo 
ipotizzare un clima più favorevole 
rispetto a quello attuale, gli studiosi 
non giustificherebbero la salita degli 
uomini preistorici fin quassù se 
non alla ricerca di un luogo elevato, 
panoramico dominante al quale 
attribuire un importante valore 
simbolico.
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Rifugi Laghi da vedere

110 laghi alpini, 220 torrenti, 2 
grandi fiumi (Adda e Mera) e un 
totale di quasi 2000 km di corsi 
d’acqua: questi alcuni dei numeri 
che fanno della Valtellina il secondo 
bacino idrografico in Italia. Oltre ai 
laghi già citati, ricordiamo il Lago di 
Livigno, raggiungibile dal Crap de la 
Parè; con una piacevole escursione 
di trekking, si ammira lo splendore 
del lago dall’alto. In estate il lago di 
Livigno è navigabile. A Bormio si 
trovano i Bei Laghetti, ribattezzati 
come “Le Maldive a 3000 m” per il 
colore azzurro delle loro acque. 

Il Lago del Pescegallo, in Val 
Gerola (1.865 m), era in origine un 
bacino naturale; con la costruzione 
della diga ha visto ampliare le 

Per chi vuole vivere a fondo una vacanza 
in montagna, soggiornare nei rifugi è 
sicuramente un’esperienza da provare. 
Lontani dal caos e dallo stress quotidiano, 
dormire nei rifugi, sotto un cielo stellato 
e circondati da scenari unici, regalerà 
momenti emozionanti e indimenticabili. 
La rete dei rifugi alpini della Valtellina 
si estende a una quota compresa tra gli 
800 e gli oltre 3.500 metri: la Valtellina 
ospita il rifugio più alto in Lombardia 
(Rifugio Marco e Rosa – 3.610 m). 
Diffusi su tutto il territorio della provincia 
di Sondrio, sono oltre 70 e rappresentano 
tappe imperdibili per vivere pienamente 
una vacanza in montagna. 

Incastonati tra boschi, pascoli e cime che 
hanno fatto la storia dell’alpinismo, i rifugi 
della Valtellina sono pronti ad accogliere 
gli amanti della montagna in un’atmosfera 
familiare e di schietta ospitalità. 

A corredo di un’esperienza già di per 
sé magica, sono numerose le attività 
organizzate dai rifugi per far trascorrere 
a famiglie, coppie o gruppi di amici un 
soggiorno unico tra le montagne della 
Valtellina: un’accoglienza all’insegna 
dell’eco-sostenibilità ed esaltata dalla 
possibilità di assaporare i piatti tradizionali 
della cucina valtellinese.
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che amava soggiornare a Madesimo, 
ha dedicato una poesia; è alimentato 
naturalmente da una sorgente 
sotterranea, perciò si riempie d’acqua 
in primavera per poi svuotarsi con 
l’arrivo dell’inverno. Ricordiamo 
infine il Lago degli Andossi, nelle cui 
vicinanze si trova il Giardino Alpino 
Valcava, meta di turisti e di fotografi.

Via Valeriana n 122 | Tel: +39 0342 652 145 | Fax: +39 0342 652 391
ORARI DI APERTURA: Da lunedì a sabato  08:30/12:00 - 14:00/19:00 | Domenica  09:00/12:00  

proprie dimensioni. Si raggiunge 
con un’escursione di trekking dalla 
località Pescegallo al lago (circa 
1h 30m), dalla quale si possono 
prendere anche gli impianti di risalita 
fino al rifugio Salmurano.  In località 
Alpe Motta Alta, a Campodolcino, 
in Valchiavenna (1.853 m), si trova 
il Lago Azzurro, al quale Carducci, 
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La Valle Brembana
DOSSENA

Il ponte tibetano dei record e il 
parco speleologico

Un piccolo borgo nel cuore della Val 
Brembana, a poco più di trenta chilome-
tri da Bergamo. Qui sorge il ponte tibe-
tano più lungo del mondo. 505 metri 
di lunghezza, 1.200 pedate discontinue 
(dove poggiare i piedi in sicurezza) per 
unire il centro del paese con il Roccolo 
della Corna Bianca, che domina la nota 
e sottostante cava di gesso. Già battezza-
to “Ponte del sole”, sarà percorribile da 
giungo in poi. La costruzione è un picco-
lo miracolo di ingegneria, realizzato con 
sette grosse funi di acciaio, due alla base, 
due per consentire la presa delle mani, 
tre funi di sicurezza. Ispirato alle tradi-
zionali costruzioni asiatiche, che dalla 
notte dei tempi consentono di superare 
torrenti impetuosi e valli impervie, potrà 
essere affrontato solo indossando un’im-
bragatura, per la massima tranquillità 

del turista o dell’avventuriero di turno. 
Uno spettacolo nello spettacolo. Perché 
il ponte tibetano è anche la possibilità di 
rimirare gli incantati paesaggi circostan-
ti. 120 metri di altezza per contempla-
re le cime delle Grigne, in Valsassina, 
l’Alben, l’Arera, l’intero comprensorio 
MAGA che divide la Val Brembana dal-
la Val Seriana. Un’opera, infine, di valore 
storico. Di fatto il ponte ricalca l’antica 
via Mercatorum, che in epoca romana 
consentiva le comunicazioni per le aspre 
valli bergamasche, distrutta in seguito 
alla costruzione della moderna strada 
che unisce Dossena alla Val Serina. Il 
piccolo centro alla ribalta delle cronache 
anche per il battesimo del primo Parco 
speleologico in Europa. Per gli aman-
ti di grotte, antri e spelonche, dell’av-
ventura e del mondo naturale, il nuovo 
sito consente di percorrere un tragitto 
all’interno di antiche miniere; utilizzate 
nei secoli per l’estrazione della fluorite, 
minerale che negli anni Cinquanta veni-
va spedito perfino in USA per garantire 

l’alimentazione dei razzi vettori, Atlas e 
Saturn. La NASA, insomma, dietro al 
lavoro dei braccianti di Dossena. Prima 
furono invece gli etruschi e poi i romani 
a beneficiare delle estrazioni. Fino a 34 
anni fa, nel momento in cui si sospese-
ro gli scavi e il paese lentamente andò 
svuotandosi. Previsto un percorso ad 
anello di circa un chilometro, che per-
mette di addentrarsi nelle viscere del 
pianeta per una profondità di circa cen-
to metri. Temperatura costante di otto 
gradi centigradi e anche in questo caso, 
massima sicurezza garantita. 

SAN PELLEGRINO
 
Dall’Inter di Herrera a Federico 
Fellini

San Pellegrino non è solo montagna, è 
anche storia, natura e… cinematografia. 
Arrivarci, innanzitutto; abbordabilis-
simo da ogni angolo della Lombardia. 
Basta imboccare la Val Brembana e pro-

seguire in direzione nord, San Pellegri-
no è il primo e più importante centro del 
solco vallivo scavato dal Brembo. Oggi 
ci abitano poco meno di 5mila abitan-
ti, ma nei decenni del Novecento, piena 
Belle Epoque, si fa prima a dire chi non 
vi abbia mai messo piede. A cominciare 
dalla regina Elena e dal principe Um-
berto, Jelena Petrovic Njegos, consorte 
di Vittorio Emanuele III, discendente 
della sovrana di origine montenegrina, 
ultimo re d’Italia. Poi ci fu la grande In-
ter di Helenio Herrera. A San Pellegri-
no gli sportivi arrivarono nel 1960, con 
il patron Angelo Moratti, per passare 
l’estate e far riposare i muscoli prima 
della nuova stagione calcistica. Di lì a 
poco l’Internazionale si porterà a casa 
due delle tre Coppe Campioni vinte fino 
a oggi dal club nerazzurro. E, certo, la 
cinematografia. Federico Fellini gira 
nel 1965 alcune scene del film “Giu-
lietta degli Spiriti”. “Primo Amore” è di 
Dino Risi che nel 1978 prende possesso 
del celebre Casinò in centro città; con 
lui due attori di grido, Ugo Tognazzi e 



44

dendo spunto dal celeberrimo Casinò di 
Monte Carlo. E varrà senz’altro la pena 
citare lo storico marchio San Pellegrino, 
legato a bibite e acque salutari. Nasce nel 
1899 e ancora oggi detta legge nel mon-
do dell’industria alimentare. La famosa 
aranciata San Pellegrino è del 1932, il 
chinotto del 1956. Nel 2010 il record di 
vendite: un miliardo di bottiglie piazzate 
in un anno, fra acqua minerale, bibite e 
aperitivi. 

ONETA

La casa di Arlecchino

La Val Brembana è anche una masche-
ra carnevalesca, una fra le più note del 
folclore lombardo e italiano. Arlecchi-
no prende casa, infatti, in un piccolo 
centro montano, Oneta, a cavallo con la 
Val Taleggio. Un antico palazzo lungo il 
disegno tracciato dall’antica e romanis-
sima Via Mercatorum, governato dal-
la famiglia Grataroli, diventati ricchi 
grazie ai traffici con Venezia. E proprio 
qui va cercato il nesso con Arlecchino. 
Molti bergamaschi, infatti, si stabilirono 

Ornella Muti. Sei anni dopo Mario Mo-
nicelli presenta “Le due vite di Mattia 
Pascal”. Di qui passarono anche Pietro 
Mascagni, compositore, e i poeti premi 
Nobel, Salvatore Quasimodo ed Eu-
genio Montale. Aldo Moro, neo pre-
sidente del Consiglio, giunse in visita 
a San Pellegrino nel 1963, in occasione 
della III Conferenza Nazionale di Studi 
sulla Democrazia Cristiana. I motivi di 
tanto fascino? Forse il suo più celebre 
monumento, il Grand Hotel San Pelle-
grino (riaperto al pubblico da pochissi-
mo, dopo 42 anni di oblio). La Società 
anonima dei grandi alberghi della Val 
Brembana sollecitò l’intervento di un 
super architetto, Romolo Squadrelli. Lo 
affiancò l’ingegnere Luigi Mazzocchi e 
in poco più di venti mesi, nel 1905, av-
venne l’inaugurazione. Giallo e arancio-
ne colorano in modo inusuale i 128 me-
tri della facciata; figure zoomorfe, putti e 
festoni. Apoteosi dello stile Liberty. Un 
tuffo nella modernità, una sorta di Tita-
nic dell’architettura e del design; pren-
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in Veneto per gestire al meglio gli affari, 
e lontani da casa cercarono di mantene-
re vive le tradizioni lombarde. Nacque 
la maschera dello Zanni, personaggio 
riconducibile al teatro comico di epoca 
romana. Figura burbera, ridicola, volga-
re, che con la commedia dell’arte - tipico 
spettacolo risalente al Cinquecento – si 
trasforma in un figuro più raffinato e 
cordiale: Arlecchino. In tutta Europa 
c’è smania di vederlo all’opera, e sono 
sempre di più gli attori professionisti 
che lo rappresentano. Fra i più noti c’è 
Alberto Ganassa, conosciuto con Zan 
Ganassa, nato a Bergamo nel 1540. Girò 
Francia e Spagna, e ovunque si facesse 
teatro, la sua entrata in scena. A Parigi 
divenne Harlequin e dunque ricco e af-
fermato tornò a guardare alla patria di 
origine. Non ci sono vere fonti storiche, 
ma le voci tramandatesi fino a oggi, di-
cono che il Ganassa acquistò il palazzo 
dei Grataroli, trasformandolo nella sua 
dimora ufficiale. La casa di Arlecchino 
è tornata al suo antico splendore grazie 
alle opere di ristrutturazione compiute a 

cavallo fra gli anni Ottanta e Novanta. 
Inclusa nel Polo Culturale “Mercatorum 
e Priula / vie di migranti, artisti, dei Tas-
so e di Arlecchino”, è sicuramente fra gli 
edifici più caratteristici e rappresentativi 
della Val Brembana. Impronta quattro-
centesca, linee signorili, portali a tutto 
sesto, finestre gotiche in pietra. L’in-
gresso è anticipato da una scalinata sor-
montata da un affresco raffigurante un 
uomo selvatico che impugna un oggetto 
contundente. Secondo gli storici potreb-
be essere il prototipo originario della fi-
gura di Arlecchino, simbolo di vitalità, 
ma anche di rivincita, rivalsa contro le 
vicissitudini dell’esistenza. Per raggiun-
gere Oneta e la casa di Arlecchino si esce 
dalla A4 a Bergamo e si punta alla Val 
Brembana. All’altezza di San Pellegrino 
si prosegue verso San Giovanni Bianco, 
salendo l’irta strada che conduce a Pian-
ca, sotto lo sguardo severo di Cancervo 
e Venturosa. Un chilometro scarso e si 
è arrivati. 

�
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CLUSONE 

La perla della Val Seriana

La Val Seriana guarda oltre, alle bian-
che nevi dell’Adamello, dell’Ortles e del 
Cevedale. Le Prealpi lasciano il posto 
all’imperturbato mondo dell’alta mon-
tagna, che divide l’Italia dall’Austria e 
dai paesi dell’est. Ma prima c’è una pic-
cola gemma, la regina della Val Seriana, 
storica località, rinomata meta turistica, 
un gioiello di arte e natura, Clusone, ca-
poluogo orobico per eccellenza. Gli in-
sediamenti più antichi risalgono a mille 
anni prima di Cristo. Furono gli Orobi 

e i Liguri, popolazioni che occuparono 
gran parte dell’Italia settentrionale pri-
ma della calata da nord di Belloveso, 
principe gallo del 600 a.C., fondatore 
della città di Milano. Il clima non è par-
ticolarmente felice, in inverno si scende 
fino a – 10 gradi, ma la piana alle pen-
dici del Monte Formico, fornisce il pun-
to ideale per gestire e amministrare un 
ampio territorio che va dal Lago di Iseo 
alla Val Brembana. Gli etruschi e poi i 
romani, architetture per difendersi dagli 
attacchi barbari; che alla fine avranno, 
comunque, il sopravvento. Gli abitan-
ti locali temono le scorrerie dei popoli 
provenienti da oltralpe, e fuggono sui 
rilievi che circondano Clusone. Il cen-

tro si svuota e vive un periodo di deca-
denza. I longobardi lo faranno rifiorire, 
con usi e costumi che si tramanderanno 
fino al Rinascimento. Anche i franchi 
contribuiscono alla sua rinascita, con il 
beneplacito di Carlo Magno. Anni di 
pace e prosperità, fino all’eterna disputa 
fra guelfi e ghibellini. Clusone appoggia 
il papa, ed entra in conflitto con chi si 
schiera apertamente con l’imperato-
re. In tutta la bergamasca si registrano 
scontri, spesso cruenti, fra le due fazioni. 
La prosperità torna con la Repubblica 
di Venezia. Dal 1427 in poi, la località 
della Val Seriana si arricchisce, i suoi 
abitanti commerciano con successo con 
tutto il circondario, cala la pressione fi-
scale, cresce l’autonomia. Fino al fami-
gerato trattato di Campoformio, siglato 
a Villa Manin, in Friuli Venezia Giulia, 
da Napoleone Bonaparte: ai veneziani 
subentra la Repubblica Cispadana; che 
non piace agli abitanti locali. Scoppiano 

rivolte e ribellioni, prontamente soffo-
cante dallo strapotere francese. Oggi 
Clusone è un centro di grande fascino e 
interesse turistico. I suoi preziosi monu-
menti si sono mantenuti integri fino ai 
giorni nostri. Su tutti il famoso Orolo-
gio astronomico; opera del 1583, anco-
ra funzionante, simbolo per antonoma-
sia dell’universo valseriano. 

VALBONDIONE

Dalle cascate del Serio al Pizzo 
Coca

Dove la Valseriana esala il suo ultimo 
respiro. Oltre si scavalla in Val di Scla-
ve e ancora più in là in Valcamonica. 
Valbondione è conosciuta per le famose 
cascate del Serio, 315 metri di bizzar-
rie idrogeologiche, da tempo meta di 
turisti, famiglie, semplici appassionati 
di natura e montagna. Tre salti – di 166, 



51

75 e 74 metri – descrivono le cascate più 
alte d’Italia, un tempo caratterizzate da 
un unico spettacolare balzo. Cambia-
no i connotati con la diga del Barbel-
lino, progettata nel 1917, inaugurata 
nel 1931, con l’intento di soddisfare i 
fabbisogni energetici della Val Seriana, 
strettamente dipendenti dall’industria 
tessile, in costante espansione. Da metà 
anni Settanta tornano a disposizione del 
pubblico, 10mila metri cubi di acqua si 
riversano nella valle sottostante, antici-
pando il corso tradizionale del fiume Se-
rio. La diga è facilmente raggiungibile da 
Valbondione, inevitabile il passaggio per 
chi punta al noto rifugio Curò. Situato a 
1915 metri, secondo ricovero montano 

a essere battezzato dal CAI di Bergamo 
nel 1886. 92 posti letto suddivisi in ca-
mere da 4-6-8-10-12 persone, è dotato 
di bar, due sale da pranzo, rete wi-fi, 
docce e tutto l’occorrente per chi desi-
dera concerdersi a Morfeo nell’angolo 
più selvaggio della Val Seriana. Da qui 
è possibile intraprendere alcune delle 
più belle escursioni lungo i sentieri della 
valle che fa capo a Clusone. Gite per tut-
ti, ma anche giganti da scalare con gran-
de attenzione: Pizzo Recastello, Monte 
Gleno, Pizzo Diavolo di Malgina e il re 
delle Orobie, il Pizzo Coca. Richiede 
grande esperienza in montagna, piede 
fermo, assenza di vertigini, notevole 
preparazione atletica. Da Valbondione 
occorrono cinque ore e mezza di sali-
ta, oltre duemila metri di dislivello per 
fotografare la geografia alpina dal Pizzo 
Arera alle nevi eterne del Bernina. 

PER INFO ED EVENTI: www.visitbergamo.net



52 Dai laghi ai Monti 
con i treni a vapore

ITINERARI STORICI IN TRENO 
A VAPORE   

L’idea era nata un po’ per caso nel 
2018, ma il grande successo di pub-
blico l’ha trasformata in una tradizio-
ne estiva per la quale, anche quest’an-
no, si prevede il tutto esaurito. 
Viaggiare sui treni storici a vapore 
ha il suo fascino, specialmente se gli 
itinerari toccano alcuni fra i luoghi 
più suggestivi della Lombardia. Il 
progetto, sostenuto da Regione Lom-
bardia, utilizza i vagoni storici messi 
a disposizione da Fondazione FS, 

che custodisce e gestisce circa 400 
vetture e ha valorizzato alcune tratte 
ferroviarie ormai dismesse nell’ottica 
di un turismo alternativo attraverso 
il programma “Binari senza tempo”. 
Le carrozze e le locomotive di epoca 
compresa fra gli anni Trenta e Cin-
quanta percorrono le tratte più sce-
nografiche in viaggi dalla durata di 
circa tre ore con un prezzo compreso 
fra i 9 e gli 11 € a persona. 
La partenza è in genere fissata da 
Milano fra le 7,50 e le 9, con arrivo 
a destinazione fra le 11,30 e le 12; il 
ritorno invece è attorno alle 17, con 
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MA QUALI SONO GLI ITINERA-
RI?

Il più tradizionale è il Sebino Express 
Paratico-Sarnico, da Milano e Berga-
mo al Lago d’Iseo. 
Partendo da Milano Centrale, il tre-
no viaggia verso il territorio berga-
masco all’interno del parco regionale 
del fiume Oglio, ai piedi della Valca-
monica. 

Il convoglio attraversa le colline della 
Franciacorta e le prime propaggini 
prealpine, fino al Lago d’Iseo. Da qui 
è possibile acquistare il biglietto per 
la navigazione del lago, completando 
così l’esperienza in bellezza.
Altrettanto rinomato è il Lario 
Express Como-Lecco che parte da 
Milano e Monza. È stato istituito da 
Regione Lombardia nel 2019 ed è ar-
ricchito da un servizio di navigazio-
ne in coincidenza con il treno, svol-
to dal piroscafo storico Concordia, 
gestito dalla società di Navigazione 
Laghi.
Non poteva mancare il Lago Mag-

arrivo fra le 19,30 e le 20,30. 
Gli orari precisi con i prezzi e la pre-
notazione sono reperibili sul sito 
www.fondazionefs.it
Quando l’iniziativa è stata avviata, 
erano stati venduti circa 2000 bigliet-
ti, che sono diventati 5000 nel 2019, 
a dimostrazione dell’ottimo lavoro 
svolto; benché la pandemia abbia 
imposto restrizioni alla capienza dei 
treni, negli anni 2020 e 2021 sono 
stati comunque venduti il 90% dei 
biglietti disponibili. 
Per questo motivo, nel 2022 è previ-
sta l’attivazione di tre nuovi itinerari 
in aggiunta a quelli degli anni prece-
denti: Milano-Monza-Molteno-Lec-
co; Milano-Monza-Lecco-Colico; 
Milano-Mortara. 
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da Milano e Pavia mette a dispo-
sizione quattro itinerari: l’area di 
Robbio, la visita del Castello Imi-
sbardi, la visita al Castello di Pieve 
del Cairo e l’esperienza nelle aziende 
agricole di zona.

giore con il Laveno Express, che rag-
giunge Laveno da Milano e Gallarate. 
Introdotto con una corsa sperimen-
tale nel 2020, è stato confermato dal 
2021. Anche in questo caso è previ-
sto l’abbinamento con una crociera 
nel bacino borromeo svolta dal pi-
roscafo storico Piemonte, anch’esso 
gestito dalla società di Navigazione 
Laghi, diretto all’Isola Bella.

LE NOVITÀ

Il Besanino Express Molteno-Lecco 
parte da Milano e Monza. 
E’ stato introdotto con una corsa spe-
rimentale nel 2021 in occasione del 
centenario della linea e confermato 
nel 2022.
Il Colico Express Lecco-Colico da 
Milano e Monza è stato introdotto in 
via sperimentale nel 2022 per servire 
la sponda lecchese del lago (Varenna 
e Bellano). 
Il Lomellina Express per Mortara 
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Benvenuti in
Alto Lario

BENVENUTI IN ALTO LARIO

La parte settentrionale del Lago 
di Como, conosciuta con il nome 
di Alto Lario, è un’area di grande 
bellezza: sfruttando la vicinanza con 
la Svizzera, i suoi abitanti ne hanno 
fatto la meta perfetta per gli amanti 
degli sport acquatici e montani, dal 
surf al kyte, dalla vela al catamarano, 
dalla canoa allo sci nautico.
Sulla sponda occidentale, all’inizio 
di una valle che lo collega al Lago di 
Lugano, si trova Menaggio. 
La sua posizione, nonché il clima 
particolarmente mite, ne hanno fatto 

un centro turistico fin dall’Ottocento, 
grazie al lungolago, ma anche ai 
punti di interesse che risalgono al 
Medioevo. 
Il monumento più significativo è 
senza dubbio il Castello, del X sec., 
del quale sono ancora visibili le 
mura perimetrali, l’ingresso, i resti 
di due torri ed alcuni edifici di epoca 
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segue foto

rinascimentale. Notevole è anche 
la Villa Mylius-Vigoni, di proprietà 
della Repubblica Federale Tedesca, 
che offre ai visitatori l’opportunità 
di godere le atmosfere romantiche 
del giardino botanico adorno di 
statue e tempietti neoclassici, mentre 
l’interno conserva ancora opere 
d’arte, mobili ed oggetti di uso 
comune. 
Menaggio è anche il luogo ideale 
per gli amanti del trekking e delle 
passeggiate. Da qui, infatti, partono i 
sentieri del Parco della Val Sanagra, 
dove si possono ammirare numerose 
testimonianze di attività tradizionali, 
come i mulini o le fornaci, nonché i 
relativi insediamenti rurali. 

Per chi ha maggior allenamento, il 
Rifugio Menaggio offre una sosta a 
1400 m. sul livello del mare, da cui 
poi si può proseguire per il Monte 
Grona (1736 m.) o il Monte Bregnano 
(2017 m.). 
Da Menaggio verso nord, il paesaggio 
del Lago di Como si restringe per poi 
riaprirsi in un ampio golfo cui fanno 
da sfondo i monti e le valli alpine. 
Qui si affacciano i comuni di Dongo, 
di Gravedona, di Domaso, di Gera 
Lario e di Sorico. 
Sulla sponda opposta, il paese 
di Colico, sulle falde del Monte 
Legnone, forma il golfo naturale 
della baia di Piona, dove sorge una 
suggestiva abbazia. 



62

Da alcuni anni si svolge la Coppa del 
Mondo di Kitesurfing: gli aquiloni 
sono quindi parte integrante del 
paesaggio estivo di questa bella 
cittadina, peraltro attrezzata dal 
punto di vista della balneazione.
Chi ama attrazioni più attive può 
visitare la Riserva naturale del Pian di 
Spagna, dove si trovano le rovine del 

Forte di Fuentes, costruito attorno 
al 1600; perfettamente conservato 
è invece il Forte Montecchio Nord, 
costruito durante la Prima Guerra 
Mondiale. 




